Non avevano ancora compreso la Scrittura
24 APRILE (Gv 20,1-9)

Tutti dormono. Maria di Màgdala non dorme, perché il suo cuore non riposa: “Sul mio letto, lungo la notte, ho cercato l’amore dell’anima mia; l’ho cercato, ma non l’ho  trovato. Mi alzerò e farò il giro della città per le strade e per le piazze; voglio cercare l’amore dell’anima mia. L’ho cercato, ma non l’ho trovato. Mi hanno incontrata le guardie che fanno la ronda in città: «Avete visto l’amore dell’anima mia?». Da poco le avevo oltrepassate, quando trovai l’amore dell’anima mia. Lo strinsi forte e non lo lascerò, finché non l’abbia condotto nella casa di mia madre, nella stanza di colei che mi ha concepito. Io vi scongiuro, figlie di Gerusalemme, per le gazzelle o per le cerve dei campi: non destate, non scuotete dal sonno l’amore, finché non lo desideri” (Cc 3,1-5). 
E ancora: “Io vi scongiuro, figlie di Gerusalemme, se trovate l’amato mio che cosa gli racconterete? Che sono malata d’amore! Che cosa ha il tuo amato più di ogni altro, tu che sei bellissima tra le donne? Che cosa ha il tuo amato più di ogni altro, perché così ci scongiuri?  L’amato mio è bianco e vermiglio, riconoscibile fra una miriade. Il suo capo è oro, oro puro, i suoi riccioli sono grappoli di palma, neri come il corvo. I suoi occhi sono come colombe su ruscelli d’acqua; i suoi denti si bagnano nel latte, si posano sui bordi. Le sue guance sono come aiuole di balsamo dove crescono piante aromatiche, le sue labbra sono gigli che stillano fluida mirra. Le sue mani sono anelli d’oro, incastonati di gemme di Tarsis. Il suo ventre è tutto d’avorio, tempestato di zaffiri. Le sue gambe, colonne di alabastro, posate su basi d’oro puro. Il suo aspetto è quello del Libano, magnifico come i cedri. Dolcezza è il suo palato; egli è tutto delizie! Questo è l’amato mio, questo l’amico mio, o figlie di Gerusalemme” (Cc 5,8-16). 
Maria di Màgdala nutre per Gesù un amore spirituale grande. Gesù è il suo Salvatore, il suo Dio, il suo Signore, il suo tutto. Quest’amore purissimo è nella tomba. Lei lo deve cercare, trovare. Non può stare senza. Quando vi giunge vede che la pietra era stata tolta dal sepolcro. Corre da Pietro e dall’altro discepolo che Gesù amava e dona loro questa “triste” notizia: “Hanno portato via il Signore dal sepolcro e non sappiamo dove l’hanno posto”. Per Maria di Màgdala si tratta di un furto. Nessuna idea o verità di risurrezione è nella sua mente e nel suo cuore. Per lei Gesù era morto. Era vivo nel suo cuore, ma sepolto in un sepolcro. 
Il primo giorno della settimana, Maria di Màgdala si recò al sepolcro di mattino, quando era ancora buio, e vide che la pietra era stata tolta dal sepolcro. Corse allora e andò da Simon Pietro e dall’altro discepolo, quello che Gesù amava, e disse loro: «Hanno portato via il Signore dal sepolcro e non sappiamo dove l’hanno posto!». Pietro allora uscì insieme all’altro discepolo e si recarono al sepolcro. Correvano insieme tutti e due, ma l’altro discepolo corse più veloce di Pietro e giunse per primo al sepolcro. Si chinò, vide i teli posati là, ma non entrò. Giunse intanto anche Simon Pietro, che lo seguiva, ed entrò nel sepolcro e osservò i teli posati là, e il sudario – che era stato sul suo capo – non posato là con i teli, ma avvolto in un luogo a parte. Allora entrò anche l’altro discepolo, che era giunto per primo al sepolcro, e vide e credette. Infatti non avevano ancora compreso la Scrittura, che cioè egli doveva risorgere dai morti. 

Pietro e Giovanni giungono e constatano insieme l’ordine che regna nel sepolcro. Non si tratta di un furto. Nessuno ha preso il corpo di Gesù. In questo momento Giovanni si apre alla fede nella Parola della Scrittura. Gesù è risorto. In Lui si sono compiute tutte le profezie di Dio sul Messia. La risurrezione è la riposta di Dio all’obbedienza di Gesù.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, aiutaci a cercare Gesù con quell’amore spirituale purissimo di Maria di Màgdala. Angeli e Santi, venite in nostro soccorso. 
